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PR_COD_2am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione della direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un'infrastruttura per l'informazione territoriale 
nella Comunità europea (INSPIRE)
(12064/2/2005 – C6-…../2006 – 2004/0175(COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la posizione comune del Consiglio (12064/2/2005 – C6-…../2006),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(2004)0516)2,

– visto l'articolo 251, paragrafo 2, del trattato CE

– visto l'articolo 62 del suo regolamento,

– vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare (A6-0000/2006),

1. approva la posizione comune quale emendata;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Posizione comune del Consiglio Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 6

(6) Le infrastrutture per l’informazione 
territoriale degli Stati membri dovrebbero 
essere finalizzate a garantire che i dati 
territoriali siano archiviati, resi disponibili 
e conservati al livello più idoneo; devono 
consentire di combinare in maniera 
coerente dati territoriali provenienti da 
fonti diverse all’interno della Comunità e 
di condividerli tra vari utilizzatori e 
applicazioni; devono permettere di 
condividere i dati territoriali raccolti ad un 
determinato livello dell’amministrazione 
pubblica con altre amministrazioni 

(6) Le infrastrutture per l’informazione 
territoriale degli Stati membri dovrebbero 
essere finalizzate a garantire che i dati 
territoriali siano archiviati, resi disponibili 
e conservati al livello più idoneo; devono 
consentire di combinare in maniera 
coerente dati territoriali provenienti da 
fonti diverse all’interno della Comunità e 
di condividerli tra vari utilizzatori e 
applicazioni; devono permettere di 
condividere i dati territoriali raccolti ad un 
determinato livello dell’amministrazione 
pubblica con altre amministrazioni 

  
1 Testi approvati del 7.6.2005, P6_TA(2005)0213.
2 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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pubbliche, nella misura in cui la direttiva 
impone a tali amministrazioni pubbliche 
l'obbligo di condividere i dati territoriali; 
devono rendere disponibili i dati territoriali 
a condizioni che non ne limitino 
indebitamente l’uso più ampio; devono 
infine far sì che sia possibile ricercare 
facilmente i dati territoriali disponibili, 
valutarne agevolmente l’idoneità allo 
scopo e ottenere informazioni sulle loro 
condizioni di utilizzo.

pubbliche; devono rendere disponibili i dati 
territoriali a condizioni che non ne limitino 
indebitamente l’uso più ampio; devono 
infine far sì che sia possibile ricercare 
facilmente i dati territoriali disponibili, 
valutarne agevolmente l’idoneità allo 
scopo e ottenere informazioni sulle loro 
condizioni di utilizzo.

Emendamento 2
Considerando 18

(18) L’esperienza acquisita negli Stati 
membri ha dimostrato quanto sia 
importante, per il successo di 
un’infrastruttura per l’informazione 
territoriale, fornire gratuitamente al 
pubblico un numero minimo di servizi. Gli 
Stati membri dovrebbero pertanto mettere a 
disposizione, a titolo gratuito, almeno i 
servizi di ricerca dei set di dati sul 
territorio.

(18) L’esperienza acquisita negli Stati 
membri ha dimostrato quanto sia 
importante, per il successo di 
un’infrastruttura per l’informazione 
territoriale, fornire gratuitamente al 
pubblico un numero minimo di servizi. Gli 
Stati membri dovrebbero pertanto mettere a 
disposizione, a titolo gratuito, almeno i 
servizi di ricerca e di consultazione dei set 
di dati sul territorio.

Emendamento 3
Considerando 20

(20) Per rendere disponibili le informazioni 
esistenti ai vari livelli dell’amministrazione 
pubblica, gli Stati membri dovrebbero 
eliminare gli ostacoli pratici che le autorità 
pubbliche incontrano a livello nazionale, 
regionale o locale nello svolgimento delle 
loro funzioni pubbliche che possono avere 
un’incidenza diretta o indiretta 
sull’ambiente. Gli ostacoli pratici 
dovrebbero essere eliminati nel punto in 
cui le informazioni vengono utilizzate per 
l’esercizio delle funzioni pubbliche.

(20) Per rendere disponibili le informazioni 
esistenti ai vari livelli dell’amministrazione 
pubblica, gli Stati membri dovrebbero 
eliminare gli ostacoli pratici che le autorità 
pubbliche incontrano a livello nazionale, 
regionale o locale nello svolgimento delle 
loro funzioni pubbliche che possono avere 
un’incidenza diretta o indiretta 
sull’ambiente. 
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Emendamento 4
Considerando 22

(22) I meccanismi di condivisione dei set 
di dati territoriali e dei servizi ad essi 
relativi tra governi e altre autorità 
pubbliche e persone fisiche o giuridiche 
che esercitano funzioni di pubblica 
amministrazione nel quadro del diritto 
nazionale, possono riguardare leggi,
regolamenti, disposizioni finanziarie o in 
materia di licenze, o procedure 
amministrative, ad esempio per tutelare la 
redditività finanziaria delle autorità 
pubbliche che sono tenute a raccogliere 
fondi o ad esempio per recuperare i costi 
non sovvenzionati, se i dati sono solo
in parte sovvenzionati dagli Stati membri, 
o per garantire il mantenimento e 
l'aggiornamento
dei dati.

(22) E' opportuno che i meccanismi di 
condivisione dei set di dati territoriali e dei 
servizi ad essi relativi tra governi e altre 
autorità pubbliche e persone fisiche o 
giuridiche che esercitano funzioni di 
pubblica amministrazione nel quadro del 
diritto nazionale tengano conto della 
necessità di tutelare la redditività 
finanziaria delle autorità pubbliche, in 
particolare di quelle che sono tenute a 
raccogliere fondi. In ogni caso, i costi non 
dovrebbero superare i costi di raccolta, 
produzione, riproduzione e diffusione.

Motivazione

Riformulazione dell'articolo 6 (principi di tariffazione) della direttiva sul riutilizzo 
dell'informazione del settore pubblico.

Emendamento 5
Considerando 22 bis (nuovo)

(22 bis) Le disposizioni della presente 
direttiva non pregiudicano l'esistenza o il 
possesso di diritti di proprietà intellettuale 
da parte di autorità del settore pubblico.

Motivazione

Riformulazione e trasformazione in considerando dell'articolo 17, paragrafo 9.

Emendamento 6
Considerando 23

(23) La possibilità per le autorità 
pubbliche che forniscono set di dati 
territoriali e servizi ad essi relativi di 
rilasciare licenze, per tali set di dati e 

soppresso



PE 368.032v01-00 8/21 PR\599960IT.doc

IT

servizi ad altre autorità pubbliche che 
utilizzano tali dati e servizi e di 
richiederne il pagamento potrebbe essere 
prevista nelle misure adottate dagli Stati 
membri nella loro normativa di 
attuazione.

Emendamento 7
Considerando 24

(24) Le disposizioni degli articoli 13, 
paragrafo 1, lettera f) e 17, paragrafo 1, 
dovrebbero essere attuate ed applicate in 
totale ottemperanza ai principi in materia 
di protezione dei dati personali, 
conformemente con la direttiva 95/46/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela 
delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati.

(18 bis) La fornitura di servizi di rete 
dovrebbe essere attuata e applicata in 
totale ottemperanza ai principi in materia 
di protezione dei dati personali, 
conformemente con la direttiva 95/46/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela 
delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati.

Emendamento 8
Considerando 27

(27) Per una realizzazione efficace delle 
infrastrutture per l’informazione territoriale 
occorre il coordinamento di tutti i soggetti 
interessati alla creazione delle suddette 
infrastrutture, sia che contribuiscano ad 
esse sia che le utilizzino. È dunque 
necessario istituire adeguate strutture di 
coordinamento sia negli Stati membri sia a 
livello comunitario.

(27) Per una realizzazione efficace delle 
infrastrutture per l’informazione territoriale 
occorre il coordinamento di tutti i soggetti 
interessati alla creazione delle suddette 
infrastrutture, sia che contribuiscano ad 
esse sia che le utilizzino. È dunque 
necessario istituire adeguate strutture di 
coordinamento, che comprendano i diversi 
livelli di competenza e tengano conto della 
ripartizione delle competenze all'interno 
degli Stati membri.

Motivazione

Ripristino dell'emendamento 4 di prima lettura.
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Emendamento 9
Articolo 2

La presente direttiva si applica fatte salve 
le direttive 2003/4/CE e 2003/98/CE.

1. La presente direttiva si applica fatta
salva la direttiva 2003/4/CE, se non 
specificato diversamente.

2. La presente direttiva si applica fatta 
salva la direttiva 2003/98/CE.

Motivazione

Ripristino dell'articolo 3 della proposta della Commissione.

Emendamento 10
Articolo 4, paragrafo 7

7. La descrizione tecnica delle categorie 
tematiche relative ai dati territoriali di cui 
agli allegati I, II e III può essere adeguata
secondo la procedura di cui all’articolo 22, 
paragrafo 2, per tener conto dell’evolversi 
delle esigenze in materia di dati territoriali 
a sostegno delle politiche comunitarie che 
hanno ripercussioni sull’ambiente.

7. Le categorie tematiche relative ai dati 
territoriali di cui agli allegati I, II e III 
possono essere adeguate secondo la 
procedura di cui all’articolo 22, paragrafo 
2, per tener conto dell’evolversi delle 
esigenze in materia di dati territoriali a 
sostegno delle politiche comunitarie che 
hanno ripercussioni sull’ambiente.

Motivazione

Ripristino parziale dell'emendamento 10 di prima lettura.

Emendamento 11
Articolo 5, paragrafo 2, lettera c)

c) qualità dei dati territoriali, indicando se 
siano stati convalidati;

c) qualità e validità dei dati territoriali;

Motivazione

Ripristino del testo della proposta della Commissione, che è più chiaro.
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Emendamento 12
Articolo 6

Gli Stati membri creano i metadati di cui 
all’articolo 5 in base al seguente 
calendario:

Gli Stati membri creano i metadati di cui 
all’articolo 5 in base al seguente 
calendario:

a) al più tardi 2 anni dopo la data di 
adozione delle disposizioni d'attuazione 
secondo la procedura di cui all'articolo 5,
paragrafo 4 per i set di dati territoriali 
corrispondenti alle categorie tematiche 
elencate negli allegati I e II;

a) al più tardi 3 anni dopo l'entrata in 
vigore della presente direttiva, per i set di 
dati territoriali corrispondenti alle categorie 
tematiche elencate negli allegati I e II;

b) al più tardi 5 anni dopo la data di 
adozione delle disposizioni d'attuazione 
secondo la procedura di cui all'articolo 5, 
paragrafo 4 per i set di dati territoriali 
corrispondenti alle categorie tematiche 
elencate nell'allegato III.

b) al più tardi 6 anni dopo l'entrata in 
vigore della presente direttiva per i set di 
dati territoriali corrispondenti alle categorie 
tematiche elencate nell'allegato III.

Motivazione

Ripristino parziale dell'emendamento 15 di prima lettura.

Emendamento 13
Articolo 7, paragrafo 2

2. Come base per l'elaborazione delle 
proposte relative a tali disposizioni di 
attuazione la Commissione effettua 
un'analisi di fattibilità e dei costi e 
benefici previsti. Gli Stati membri 
forniscono alla Commissione, su richiesta, 
le informazioni necessarie al fine di 
predisporre tale analisi. Nel proporre tali 
disposizioni, la Commissione consulta gli 
Stati membri sui risultati dell'analisi 
nell'ambito del comitato di cui all'articolo 
22, paragrafo 1. L'adozione di tali 
disposizioni non comporta costi eccessivi 
per uno Stato membro.

2. Gli Stati membri forniscono alla 
Commissione, su richiesta, le informazioni 
necessarie al fine di tenere conto della 
fattibilità e di considerazioni relative ai
costi/benefici, conformemente al 
paragrafo 1. Nel proporre tali disposizioni, 
la Commissione consulta gli Stati
membri sui risultati dell'analisi nell'ambito 
del comitato di cui all'articolo 22, 
paragrafo 1. L'adozione di tali disposizioni 
non comporta costi eccessivi per uno Stato 
membro.

Motivazione

L'intera procedura di adozione delle misure di attuazione è troppo macchinosa. 
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Emendamento 14
Articolo 7, paragrafo 3

3. Per quanto possibile, gli Stati membri 
provvedono affinché tutti i set di dati 
territoriali recentemente raccolti o 
aggiornati e i corrispondenti servizi relativi 
ai dati territoriali siano resi conformi alle 
disposizioni d'attuazione di cui al paragrafo 
1 entro due anni dalla loro adozione e che 
altri set di dati territoriali e servizi ad essi 
relativi siano resi conformi alle 
disposizioni d'attuazione entro sette anni 
dalla loro adozione.

3. Gli Stati membri provvedono affinché 
tutti i set di dati territoriali recentemente 
raccolti o aggiornati e i corrispondenti 
servizi relativi ai dati territoriali siano resi 
conformi alle disposizioni d'attuazione di 
cui al paragrafo 1 entro due anni dalla loro 
adozione e che altri set di dati territoriali e 
servizi ad essi relativi siano resi conformi 
alle disposizioni d'attuazione entro sette 
anni dalla loro adozione.

Emendamento 15
Articolo 7, paragrafo 5

5. I rappresentanti degli Stati membri a 
livello nazionale, regionale e locale nonché 
altre persone fisiche o giuridiche 
interessate ai dati territoriali in virtù della 
funzione che svolgono nell'infrastruttura 
per l'informazione territoriale, compresi gli 
utilizzatori, i produttori, i fornitori di 
servizi a valore aggiunto, o qualsiasi 
organismo di coordinamento hanno la 
possibilità di partecipare, secondo le 
procedure applicabili, alle discussioni
preparatorie sul contenuto delle 
disposizioni di attuazione, di cui al 
paragrafo 1, prima dell'esame da parte del 
comitato di cui all'articolo 22, paragrafo 1.

5. I rappresentanti degli Stati membri a 
livello nazionale, regionale e locale nonché 
altre persone fisiche o giuridiche 
interessate ai dati territoriali in virtù della 
funzione che svolgono nell'infrastruttura 
per l'informazione territoriale, compresi gli 
utilizzatori, i produttori, i fornitori di 
servizi a valore aggiunto, o qualsiasi 
organismo di coordinamento hanno la 
possibilità di partecipare alle discussioni
preparatorie sul contenuto delle 
disposizioni di attuazione, di cui al 
paragrafo 1, prima dell'esame da parte del 
comitato di cui all'articolo 22, paragrafo 1.

Motivazione

Ripristino parziale dell'emendamento 17 di prima lettura.

Emendamento 16
Articolo 8, paragrafo 2, lettera a)

a) soluzioni per garantire l'inequivocabile 
identificazione degli oggetti territoriali, in 
cui si possono mappare gli identificatori ai 
sensi dei sistemi nazionali esistenti, al fine 

a) sistema comune di identificatori unici 
per gli oggetti territoriali, in cui si possono 
mappare gli identificatori ai sensi dei 
sistemi nazionali esistenti, al fine di 
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di assicurarne l'interoperabilità; assicurarne l'interoperabilità;

Motivazione

Ripristino del testo della proposta della Commissione, che è più chiaro.

Emendamento 17
Articolo 11, paragrafo 2, lettera c)

c) qualità dei dati territoriali, indicando se 
siano stati validati;

c) qualità e validità dei dati territoriali;

Motivazione

Ripristino del testo della proposta della Commissione, che è più chiaro.

Emendamento 18
Articolo 13, paragrafo 1, alinea

1. In deroga all’articolo 11, paragrafo 1 gli 
Stati membri possono limitare l’accesso del
pubblico ai set di dati territoriali e ai 
servizi ad essi relativi tramite i servizi di 
cui all’articolo 11, paragrafo 1, lettere da a) 
ad e) o ai servizi di commercio elettronico 
di cui all’articolo 14, paragrafo 3, qualora 
l’accesso a tali servizi rechi pregiudizio:

1. In deroga all'articolo 4, paragrafo 2, 
della direttiva 2003/4/CE, e all’articolo 11, 
paragrafo 1, della presente direttiva, gli 
Stati membri possono limitare l’accesso del
pubblico ai set di dati territoriali e ai 
servizi ad essi relativi tramite i servizi di 
cui all’articolo 11, paragrafo 1, lettere da b)
ad e) o ai servizi di commercio elettronico 
di cui all’articolo 14, paragrafo 3, qualora 
l’accesso a tali servizi rechi pregiudizio:

Motivazione

Ripristino del testo della proposta della Commissione onde impedire una limitazione 
dell'accesso del pubblico ai servizi di ricerca.

Emendamento 19
Articolo 13, paragrafo 1, lettera e)

e) ai diritti di proprietà intellettuale; soppresso
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Motivazione

Ripristino del testo della proposta della Commissione onde impedire che le autorità 
pubbliche possano invocare i loro diritti di proprietà intellettuale, creati con denaro del 
contribuente, per limitare l'accesso del pubblico a taluni dati territoriali.

Emendamento 20
Articolo 13, paragrafo 2, comma 2

Tuttavia, ove il paragrafo 1, lettera d) o f), 
dia luogo ad una limitazione dell'accesso, 
il primo comma del presente paragrafo si 
applica soltanto qualora l'accesso di cui 
al paragrafo 1 riguarda informazioni di 
carattere ambientale, quali definite 
all'articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 
2003/4/CE.

soppresso

Motivazione

Soppressione di un testo aggiunto dal Consiglio che non è del tutto chiaro e potrebbe dare 
adito a confusione.

Emendamento 21
Articolo 14, paragrafo 1

1. Gli Stati membri assicurano che: 1. Gli Stati membri assicurano che i servizi 
di cui all’articolo 11, paragrafo 1, lettere a) 
e b), siano messi gratuitamente a
disposizione del pubblico.

a) i servizi di cui all’articolo 11, paragrafo 
1, lettera a) siano messi gratuitamente a
disposizione del pubblico;
b) i servizi di cui all'articolo 11, paragrafo 
1, lettera b), siano, di norma, messi
gratuitamente a disposizione del pubblico. 
Tuttavia, qualora tariffe e/olicenze siano
una condizione preliminare 
indispensabile per mantenere i set di dati 
territoriali e i servizi ad essi relativi o per 
soddisfare le esigenze delle infrastrutture 
di dati territoriali internazionali già 
esistenti in modo sostenibile, gli Stati 
membri possono applicare tariffe e/o 
concedere licenze alla persona che 
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fornisce il servizio al pubblico o, se il 
fornitore del servizio al pubblico lo decide, 
al pubblico stesso.

Motivazione

Un accesso quanto più ampio possibile per il pubblico dovrebbe essere un elemento chiave di 
INSPIRE.

Emendamento 22
Articolo 14, paragrafo 3

3. Qualora le autorità pubbliche applichino 
tariffe per i servizi di cui all’articolo 11, 
paragrafo 1, lettere b), c) o e), gli Stati 
membri garantiscono che siano disponibili 
servizi di commercio elettronico. Tali 
servizi possono prevedere clausole di 
esclusione della responsabilità, licenze on-
line (click-licenses) o licenze.

3. Qualora le autorità pubbliche applichino 
tariffe per i servizi di cui all’articolo 11, 
paragrafo 1, lettere c) o e), gli Stati membri 
garantiscono che siano disponibili servizi 
di commercio elettronico. Tali servizi 
possono prevedere clausole di esclusione 
della responsabilità o licenze on-line 
(click-licences).

Motivazione

Un accesso quanto più ampio possibile per il pubblico dovrebbe essere un elemento chiave di 
INSPIRE.

Emendamento 23
Articolo 17, paragrafo 2

2. Le misure di cui al paragrafo 1 
precludono ogni limitazione che potrebbe 
determinare, al momento dell'utilizzo,
ostacoli pratici alla condivisione dei set di 
dati territoriali e dei servizi ad essi relativi.

2. Le misure di cui al paragrafo 1 
precludono ogni limitazione che potrebbe 
determinare ostacoli pratici alla 
condivisione dei set di dati territoriali e dei 
servizi ad essi relativi.

Motivazione

Ripristino parziale dell'emendamento 22 di prima lettura.
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Emendamento 24
Articolo 17, paragrafo 3

3. Le disposizioni di cui al paragrafo 2 non 
impediscono alle autorità pubbliche che
forniscono set di dati territoriali e servizi 
ad essi relativi di rilasciare licenze alle
autorità pubbliche o alle istituzioni ed agli 
organismi della Comunità che utilizzano 
tali dati e servizi e di richiederne il 
pagamento.

3. Fatto salvo il paragrafo 2, gli Stati 
membri possono permettere alle autorità 
pubbliche che forniscono set di dati 
territoriali e servizi ad essi relativi di 
rilasciare licenze alle autorità pubbliche o 
alle istituzioni ed agli organismi della 
Comunità che utilizzano tali dati e servizi 
e/o di richiederne il pagamento. In ogni 
caso, quando viene chiesto il pagamento 
di un corrispettivo in denaro, il totale 
delle entrate provenienti dalla fornitura 
dei documenti non supera i costi di 
raccolta, produzione, riproduzione e 
diffusione.

Motivazione

Il valore aggiunto fondamentale di INSPIRE risiede nella condivisione dei dati tra le autorità 
pubbliche, che deve costituire il principio informatore delle disposizioni dell'articolo 17. In 
caso di richiesta di pagamento di un corrispettivo in denaro, l'importo deve restare 
ragionevole.

Emendamento 25
Articolo 17, paragrafo 6

6. Allorché i dispositivi per la condivisione 
dei set di dati territoriali e dei servizi ad 
essi relativi di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 sono 
resi disponibili conformemente ai paragrafi 
4 e 5, tali dispositivi possono essere 
soggetti a requisiti nazionali che ne 
condizionino l'utilizzo.

6. Allorché i dispositivi per la condivisione 
dei set di dati territoriali e dei servizi ad 
essi relativi di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 sono 
resi disponibili conformemente ai paragrafi 
4 e 5, tali dispositivi, fatto salvo il 
paragrafo 2, possono essere soggetti a 
requisiti in virtù della normativa 
nazionale che ne condizionino l'utilizzo.

Motivazione

Il valore aggiunto fondamentale di INSPIRE risiede nella condivisione dei dati tra le autorità 
pubbliche, che deve costituire il principio informatore delle disposizioni dell'articolo 17.
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Emendamento 26
Articolo 17, paragrafo 8

8. Fatto salvo il paragrafo 3 gli Stati 
membri forniscono alle istituzioni ed 
organismi della Comunità l'accesso ai set 
di dati territoriali e servizi ad essi relativi 
conformemente a condizioni armonizzate. 
Sono adottate disposizioni di attuazione 
secondo la procedura di cui all’articolo 22, 
paragrafo 2, per disciplinare le suddette 
condizioni.

8. Gli Stati membri forniscono alle 
istituzioni ed organismi della Comunità 
l'accesso ai set di dati territoriali e servizi 
ad essi relativi conformemente a condizioni 
armonizzate. Sono adottate disposizioni di 
attuazione secondo la procedura di cui 
all’articolo 22, paragrafo 2, per disciplinare 
le suddette condizioni.

Motivazione

Il valore aggiunto fondamentale di INSPIRE risiede nella condivisione dei dati tra le autorità 
pubbliche, che deve costituire il principio informatore delle disposizioni dell'articolo 17.

Emendamento 27
Articolo 17, paragrafo 9

9. Il presente articolo lascia 
impregiudicata l'esistenza o il possesso di 
diritti di proprietà intellettuale da parte di 
autorità del settore pubblico.

soppresso

Motivazione

La disposizione è ovvia ed è stata pertanto trasformata in considerando.

Emendamento 28
Articolo 18, comma 1

Gli Stati membri assicurano che siano 
designati strutture e meccanismi adeguati 
che coordinino i contributi di tutti i soggetti 
interessati alle infrastrutture per 
l’informazione territoriale degli Stati
membri.

Gli Stati membri assicurano che siano 
designati strutture e meccanismi adeguati 
che coordinino i contributi di tutti i soggetti 
interessati alle infrastrutture per 
l’informazione territoriale degli Stati 
membri, ai vari livelli di governo.

Motivazione

Ripristino parziale dell'emendamento 33 di prima lettura.
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Emendamento 29
Articolo 19, paragrafo 2

2. Ciascuno Stato membro designa un 
referente, di regola un'autorità pubblica, 
incaricato di mantenere i contatti con la 
Commissione riguardo alla presente 
direttiva.

2. Ciascuno Stato membro designa un 
referente, di regola un'autorità pubblica, 
incaricato di mantenere i contatti con la 
Commissione riguardo alla presente 
direttiva. Il referente è appoggiato da una 
struttura di coordinamento, tenuto conto 
della ripartizione delle competenze 
all'interno degli Stati membri.

Motivazione

Ripristino parziale dell'emendamento 34 di prima lettura.

Emendamento 30
Articolo 21, paragrafo 2, lettera a)

a) delle modalità di coordinamento tra i 
fornitori pubblici di set di dati territoriali e 
dei servizi ad essi relativi, gli utilizzatori di 
tali set di dati e i servizi e gli organismi di
intermediazione, del rapporto con i terzi e 
dell’organizzazione della garanzia di
qualità per quanto possibile;

a) delle modalità di coordinamento tra i 
fornitori pubblici di set di dati territoriali e 
dei servizi ad essi relativi, gli utilizzatori di 
tali set di dati e i servizi e gli organismi di
intermediazione, del rapporto con i terzi e 
dell’organizzazione della garanzia di
qualità;

Emendamento 31
Articolo 24, paragrafo 1, nota

∗ Tre anni dall'entrata in vigore della 
presente direttiva.

∗ Due anni dall'entrata in vigore della 
presente direttiva.

Motivazione

Ripristino del testo della proposta della Commissione.
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Emendamento 32
Allegato I, punto 4 bis (nuovo)

4 bis. Indirizzi
Localizzazione delle proprietà basata su 
identificatori di indirizzo, in genere nome 
della via, numero civico, codice postale.

Motivazione

Dietro suggerimento del Comitato permanente del catasto nell'UE, questa categoria tematica 
di dati territoriali è trasferita dall'allegato II all'allegato I.

Emendamento 33
Allegato I, punto 4 ter (nuovo)

4 ter. Parcelle catastali
Aree definite dai registri catastali o 
equivalenti.

Motivazione

Dietro suggerimento del Comitato permanente del catasto nell'UE, questa categoria tematica 
di dati territoriali è trasferita dall'allegato II all'allegato I.

Emendamento 34
Allegato II, punto 2

2. Indirizzi soppresso
Localizzazione delle proprietà basata su 
identificatori di indirizzo, in genere nome 
della via, numero civico, codice postale.

Motivazione

Dietro suggerimento del Comitato permanente del catasto nell'UE, questa categoria tematica 
di dati territoriali è trasferita dall'allegato II all'allegato I.
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Emendamento 35
Allegato II, punto 3

3. Parcelle catastali soppresso
Aree definite dai registri catastali o 
equivalenti.

Motivazione

Dietro suggerimento del Comitato permanente del catasto nell'UE, questa categoria tematica 
di dati territoriali è trasferita dall'allegato II all'allegato I.
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MOTIVAZIONE

I. Contesto generale

Nonostante decenni di politica ambientale comunitaria, si devono ancora constatare 
importanti ostacoli all'accesso e all'utilizzazione delle informazioni territoriali a livello 
comunitario. INSPIRE è finalizzato alla creazione e all'attivazione di un'infrastruttura per 
l'informazione territoriale nella Comunità destinata a razionalizzare i flussi d'informazione 
ambientale, raccogliere l'informazione e assicurare il coordinamento tra i soggetti interessati 
nei vari settori e ai vari livelli di governo.

Gli obiettivi di INSPIRE sono infatti i seguenti: permettere ai cittadini di comprendere meglio 
la politica ambientale, responsabilizzare maggiormente quanti partecipano alla politica 
ambientale a livello locale e regionale, promuovere lo scambio e la condivisione di dati tra 
autorità, incentivare la raccolta di informazioni ambientali nuove e rilevanti e fornire uno 
strumento per rendere la politica ambientale più efficace e più efficiente in tutto il territorio 
dell'Unione.

Grazie a INSPIRE, le infrastrutture di dati e le informazioni ambientali esistenti negli Stati 
membri saranno coordinate e rese più comprensibili a livello comunitario. La proposta 
concerne l'informazione necessaria per controllare e migliorare lo stato dell'ambiente (in 
particolare aria, acqua, suolo e paesaggio). Tutte le misure e le decisioni con un impatto 
diretto o indiretto sull'ambiente potranno in tal modo avere un fondamento più solido.

II. Prima lettura

La votazione in Aula si è svolta il 7 giugno 2005. A fine giugno è stato raggiunto un accordo 
politico in seno al  Consiglio sotto la presidenza lussemburghese. Il 23 gennaio 2006 il 
Consiglio ha infine adottato la sua posizione comune.

In prima lettura il Parlamento ha appoggiato quasi all'unanimità la visione della relatrice. In 
particolare, il Parlamento voleva ridurre nettamente gli ostacoli che impediscono alle 
istituzioni pubbliche di condividere i dati. Inoltre, il Parlamento chiede che sia rispettato il 
principio di sussidiarietà. Gli Stati membri, le regioni e le amministrazioni locali svolgono un 
ruolo essenziale nell'attuazione della direttiva.

Il Parlamento ha ritenuto di dover particolarmente insistere sul fatto che il pubblico ha il 
diritto di consultare gratuitamente determinate informazioni. La proposta non esclude peraltro 
che le autorità possano richiedere un compenso ragionevole per l'interscambio di 
informazioni.

Inoltre, il Parlamento ha ritenuto che i diritti di proprietà intellettuale non possano ostacolare 
la messa a disposizione delle informazioni, ma che possano comunque essere stabilite 
condizioni supplementari (ad esempio la cosiddetta click-licence). Anche alcuni punti degli 
allegati sono stati nettamente rafforzati.

Nell'insieme, il Parlamento ha sostenuto pienamente la finalità della proposta.

III. Posizione comune e raccomandazione per la seconda lettura
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Dei 49 emendamenti approvati in prima lettura, nella posizione comune del Consiglio sono 
stati ripresi integralmente o in parte una decina di emendamenti minori e di adeguamenti negli 
allegati.

Degli emendamenti più importanti è rimasto ben poco. Per tale motivo la relatrice propone di 
ripresentarli nella forma originaria con leggere modifiche. Ad esempio, la commissione per 
l'ambiente auspica che i diritti di proprietà intellettuale non figurino nell'elenco delle 
eccezioni che limitano l'accesso all'informazione ambientale.

L'accesso libero, e quindi gratuito, deve essere garantito non solo per i servizi di ricerca, ma 
anche per quelli di consultazione. La commissione per l'ambiente è disposta a tenere conto 
dell'aspetto dei costi, ma è contraria ad analisi interminabili e a condizioni di fattibilità 
supplementari. Occorre fissare un limite agli eventuali costi da imputare.

Inoltre è estremamente importante che negli Stati federali, tenuto conto della ripartizione delle 
competenze, vengano create strutture di coordinamento per contribuire a promuovere 
un'efficiente attuazione della direttiva.

INSPIRE deve consentire all'Unione di compiere un passo importante nella direzione di una 
politica ambientale europea più sostenibile.


